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Firmato ieri l'accordo con la Tunisia 

Si costruirà il gasdotto 
dall'Algeria all'Italia 

Trasporterà 12 miliardi di metri cubi di metano all'anno - Ritardi e opposizioni superate 
dopo una battaglia politica - Ampliamento della collaborazione con i paesi Nordafricani 

Una parte del percorso del gasdotto che partendo da Hassi Messaud In Algeria giungerà fino a La Spezia 

Per un'improvvisa fuga di gas 

Esplosione in miniera 
130 morti in Colombia 
Decine e decine di minatori intrappolati nelle gallerie 
bloccate - Lento e difficoltoso il recupero delle vittime 

BOGOTA' — Una tremenda 
esplosione dovuta a una per
dita di grisù ha devastato la 
miniera di carbone di Ama
ga. nella Colombia centrale. 
Fino a questo momento sono 
state riportate alla superficie 
130 salme. • 

Il disastro è avvenuto alle 
4 del mattino, un'ora in cui 
i minatori effettuano il cam
bio di turno, e nella miniera 
si trovano sia i lavoratori 
in uscita che quelli in en
trata. L'esplosione ha quindi 
assunto proporzioni catastro
fiche, intrappolando decine e 
decine di minatori nelle gal
lerie bloccate dalle frane di 
terra e roccia. 

Un portavoce della difesa 
civile colombiana ha dichia
rato che a circa sette ore 
dallo scoppio erano già sta
ti recuperati i cadaveri di 83 
minatori, e che le squadre di 
soccorso continuavano a ope
rare in cerca di altre vitti
me: almeno altri 42 operai 
mancavano all'appello. Le au
torità hanno proclamato lo 
stato di emergenza nella zona. 

La miniera colpita è quella 
di Villa Diana, presso Amaga 

(350 chilometri da Bogotà). 
Secondo le prime notizie giun
te dal luogo dell'incidente, 
soltanto 60 minatori si trova
vano nelle gallerie al momen
to dell'esDlosione. Più tardi 
però si è appreso che nello 
scoppio erano rimasti coinvol
ti anche gli altri 70 che sta
vano scendendo nei tunnel per 
dare il cambio ai loro colle
ghi. 

Il grisù, secondo le prime 
informazioni, ha completa
mente saturato una galleria. 
Lo scoppio ha fatto piovere 
tonnellate di pietrisco nei va
ri tunnel, bloccandone le usci
te. Alcuni minatori sono morti 
sul colpo per l'esplosione, ma 
la maggior parte ha perso la 
vita per asfissia nelle galle
rie rimaste prive di ossigeno. 

Secondo gli esperti minera
ri della zona, l'esplosione di 
Amaga è la più grave verifi
catasi nella storia di questa 
area mineraria. Le autorità 
hanno dichiarato che il dan
no provocato dallo scoppio 
costringerà i soccorritori a 
lavorare per diversi giorni, 
prima che le gallerie siano 
rese nuovamente agibili. 

Il compagno Pinna 

presidente della 

commissione per 

le tariffe e dazi 

ROMA — E' stata insediata, 
alla commissione Affari co
stituzionali della Camera, la 
commissione interparlamenta
re per il parere al governo 
in materia di tariffe e dazi 
doganali. La commissione è 
composta da 20 senatori e da 
20 deputati. Dopo un breve 
discorso del ministro delle Fi
nanze, Pandolfl, sul ruolo e 
la funzione della commissio
ne, è stata eletta la presi
denza. Alla carica di presi
dente è stato chiamato, con 
voto unanime, il compagno 
senatore Pietro Pinna: vice 
presidente l'on. Macario Usel-
llni (de): segretario il sen. 
Bruno Luzzatto Carpi (psl). 

Dopo un inseguimento a Bologna 

Giovane arrestato 
durante una rapina: 
forse è un esponente 
dei gruppi autonomi 
Riconosciuto in una foto dei funerali di Lorusso 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Cinque rapina
tori sono stati arrestati dal
la polizia dopo un movimen
tato Inseguimento iniziato do
po un tentativo di rapina al 
danni della filiale di S. Laz
zaro della Cassa di Rispar
mio di Bologna. Subito dopo 
l'arresto, Il quintetto è stato 
condotto In questura dove è 
stata data una notizia che 
6e trovasse conferma, apri
rebbe una serie di Inquietan
ti interrogativi. 

Confrontando infatti la fo
tografia di uno degli arre
stati con 11 retro della coper
tina del libro recentemente 
edito dall'editore Bertanl 
« Bologna marzo '77... fatti 
nostri », nel quale 1 rappre
sentanti del cosiddetto « mo
vimento » fanno una cronisto
ria del gravissimi fatti ac
caduti nel capoluogo emilia
no In seguito all'uccisione del
lo studente Lorusso, gli inqui
renti avrebbero riconosciuto 
uno del rapinatori. Mario Isa
bella, 19 anni, questo è In
fatti il nome del presunto 
rapinatore. Nella foto ripro
dotta dal libro sarebbe uno 
dei giovani che sorreggono 
il feretro dello studente Lo
russo. Ma vi è di più: tra 

le altre accuse che pendono 
sul quintetto vi è quella di 
« furto d'armi ». Da dove pro
vengono queste armi da fuo
co, tra le quali vi è una 
P.38? Gli inquirenti manten
gono uno stretto riserbo su 
questo argomento. 

Intanto si cerca di rico
struire le fasi successive al
la tentata rapina ai danni 
della banca di S. Lazzaro. 
Due giovani avevano infatti 
cercato di Mitrare nella fi
liale della Cassa di Rispar
mio durante il rientro degli 
impiegati, ma 11 direttore si 
era accorto In tempo delle 
Intenzioni dei due ai quali si 
erano poi uniti altri tre In
dividui, e aveva fatto avver
tire il «113». Prendeva a-1-
lora 11 « via » un movimenta
to inseguimento in varie zo
ne della città. Alla fine, gra
zie ad un imponente spiega
mento di forze (dopo 1 nu
merosissimi colpi ai danni 
delle banche cittadine la po
lizia aveva preparato un 
« piano anti-rapma » che pre
vedeva, come si è poi verifi
cato, l'Impiego di elicotteri 
e una perfetta regia del cen
tro operativo) 1 cinque gio 
vani venivano raggiunti ed 
arrestati. 

TUNISI — Il ministro per 
l'Economia Abdelaziz Lasram 
e il direttore per l'estero del-
l'ENI Carlo Sarchi hanno fir
mato un protocollo di accordo 
per l'attraverso del territo
rio tunisino del gasdotto Al
geria-Italia. I 360 chilometri 
di tubazioni sul territorio tu
nisino, dei 2500 totali del gas
dotto, diventeranno proprietà 
della Tunisia una volta ulti
mate: questa riceverà inol
tre una quota di gas a titolo 
di pedaggio. Viene risolta co
sì una vertenza che aveva 
portato all'abbandono del pro
getto a causa — secondo 
quanto afferma un commento 
dell'ENI — della richiesta tu
nisina di prelevare «1 10% 
del gas in transito. Un pro
getto alternativo, per la li
quefazione del gas in Alge
ria ed il trasporto in Italia 
mediante .i navi - metaniere. 
comportava non solo una di
versa linea'di investimenti ne
gli impianti ma- anche la ri
duzione 'della quantità delle 
forniture da 12 a 8 miliardi 
di metri cubi all'anno. 

Realizzando il gasdotto l'Ita
lia potrà portare la disponi-

Per il precariato 
della scuola 
critiche al 

progetto Malfatti 
ROMA — Il progetto prepa
rato da Malfatti per la tra
sformazione in legge degli ac
cordi sindacali sul persona
le della scuola deve essere 
modificato. Secondo i sinda
cati, infatti, la proposta go
vernativa per la sistemazio
ne degli organici e del pre
cariato non è soddisfacente. 

Rappresentanti della CGIL-
CISL-UIL si sono incontrati 
nei giorni scorsi con alcuni 
funzionari del ministero del
la Pubblica istruzione per di
scutere le bozze del disegno 
di legge. 

«I sindacati scuola confe
derali — si legge, fra l'altro, 
in un comunicato — dopo un 
primo esame dell'articolato 
del disegno di legge propo
sto dal ministero hanno 
espresso le seguenti riserve: 
a) l'assenza di modalità e di 
strumenti di controllo sinda
cale sostitutivi della soppres
sione della commissione inca
richi e supplenze che ora pre
vede la presenza sindacale; 
b) l'inserimento nel disegno 
di legge di questioni che non 
sono state oggetto di accordo 
contrattuale con i sindacati 
confederali; e) alcune inter
pretazioni unilaterali dei ter
mini dell'accordo sul preca
riato; d) la mancata conces
sione tra questioni affrontate 
nel disegno di legge e la re
visione di alcune parti dello 
stato giuridico nonché la de
finizione del nuovo inquadra
mento sotto l'aspetto dei pro
fili professionali, che devono 
essere oggetto di una conte
stuale sistemazione legisla
tiva ». 

La trasfonnaatone in legge 
del contratto per il personale 
della scuola non può essere 
rinviato ulteriormente. «I sin
dacati confederali della SCUO
IA — conclude il comunica
to — hanno chiesto un in
contro urgente con il ministro 
per fare una verifica politi
ca complessiva dell'attuazio
ne degli accordi. 

bilità annua di gas metano. 
fra produzione interna e im
portazioni, ad oltre 40 mi
liardi di metri cubi, rispet
to ai 26 dei consumi attuali. 
La Sicilia ed il Mezzogiorno 
potranno essere serviti in via 
prioritaria dal nuovo gasdot
to che confluirà nella rete 
unificata italiana alimentata 
anche dai gasdotti provenien
ti dall'URSS. dall'Olanda e 
dalla centrale di liquefazione 
di La Spezia dove giunge il 
gas acquistato in Libia. 

Il collegamento diretto con 
l'Algeria venne proposto dal
la Regione Siciliana e tradot
to in un accordo alcuni anni 
più tardi, nel 1973. Nel frat
tempo sono state eseguite pro
ve sulla fattibilità della posa 
di tubi nel canale di Sicilia 
e nello stretto di Messina, 
con esito soddisfacente. I ri
tardi hanno suscitato le pro
teste della Regione Siciliana 
e parlamentari. Nei giorni 
scorsi la Confederazione delle 
aziende municipalizzate, fre
quentemente messa di fronte 
al rifiuto di estendere le for
niture di gas alle reti citta
dine. aveva sollecitato una 
rapida conclusione della trat
tativa. Ora l'ENI. in una nota 
di commento rilasciata ieri, 
afferma che e con la solu
zione del trasporto attraver
so il metanodotto > l'Italia 
può e svolgere più compiuta
mente quel ruolo di raccordo 
con i paesi rivieraschi medi
terranei che gli compete nel
l'ambito della Comunità eu
ropea ». sottolinea cioè il va
lore generale dell'accordo al 
di là delle particolarità tec
niche. 

L'ENI, nel campo degli I-
drocarburi. ha vasti rapporti 
di collaborazione bilaterale 
con tutti i paesi del Nord 
Africa ed in particolare con 
Libia. Tunisia ed Algeria. 
Questi rapporti non possono 
che essere rafforzati dalla lo
ro estensione sia nel campo 
dell'impiego industriale delle 
fonti di energia che in quello 
della esplorazione fuori costa 
che sta iniziando nel Medi
terraneo. 

A proposito dell'accordo il 
compagno on. Agostino Spa-
taro ha dichiarato che < rap
presenta un successo dell'azio
ne dei partiti democratici e di 
quelle forze che all'interno 
dell'Eni si sono battute con
tro la decisione di abbando
nare la realizzazione del me
tanodotto optando per il tra
sporto via nave. L'avere sol
levato unitariamente il pro
blema in Parlamento median
te tre mozioni Pei, Psi, De 
ha consentito la ripresa delle 
trattative con il governo tu
nisino e nel volgere di poco 
tempo la stipula dell'accordo. 
Restano da definire i rapporti 
contrattuali con l'Algeria 
(tempi e modalità di gestio
ne per contratto di importa
zione) che data la piena di
sponibilità dimostrata da quel 
governo e accertata dalla de 
legazione parlamentare unita
ria, non dovrebbe essere dif
ficile definire in tempi brevi. 
n Governo, di fronte alla con
clusione positiva della vicen
da dovrà fornire, risponden
do alle tre mozioni, assicu
razioni circa l'impegno a rea
lizzare l'opera nei tempi con
cordati vigilando per evitare 
altre eventuali difficoltà». 

Promossa dalla commissione Esteri 
r 

Indagine del Senato 
sulle comunità italiane 

residenti all'estero 
L'iniziativa ha lo scopo di conoscere le esi
genze e le aspettative dei lavoratori emigrati 

ROMA — La commissione 
Esteri del Senato ha appro
vato il programma di una 
indagine conoscitiva sulle 
comunità italiane all'este
ro, che si dovrebbe ar
ticolare m due fasi: la prima 
consiste In una serie di udien
ze conoscitive dirette all'ac

quisizione di informazioni, che 
riguardano i nuovi organismi 
da costituire, la fase evolu
tiva di quelli esistenti e, in 
generale, la prospettiva della 
loro riforma; la seconda in 
sopralluoghi nelle località di 
insediamento di collettività 
italiane all'estero che rappre
sentino situazioni emblemati
che, con le quali occorra ave
re un contatto diretto. 

A differenza di analoghe Ini
ziative parlamentari del pas
sato, l'indagine ora program
mata ha lo scopo di conosce
re le situazioni, le esigenze. 
le aspettative delle comunità 
italiane insediate nei paesi eu
ropei ed extrauropei viste in 
legame al problemi che pon
gono le nuove forme della 
presenza italiana che non è 
più quella tradizionale della 
vecchia emigrazione. 

Oggi, infatti, abbiamo feno
meni nuovi, come quelli dei 
flussi migratori non di massa, 
ma temporanei, basati su con
tratti di lavoro di lungo pe
riodo. dovuti all'aumentata 
presenza delle imprese italia
ne all'estero, con problemi 
in materia formatlvo-scolasti-
ca, llngulstlco-culturale, che 
introducono elementi di rilie
vo nelle questioni della stam
pa. delle pubblicazioni, delle 
trasmissioni radiotelevisive 
destinate agli emigrati e del
la situazione delle scuole per 
i figli degli emigrati. Si do
vrà inoltre tenere conto di 
altri fenomeni recentemente 

insorti, quali il cambiamento 
nella qualità dei lavoratori 
emigrati, ora più organizzati 
sindacalmente, maggiormente 

^informati e coscienti dei prò-
'pri diritti, dotati di una pre-
"parazloné culturale di più ele
vato livello, e quali l'inversio
ne di tendenza tra le uscite e 
i rientri. Si avvertono ritardi 
ed incertezze nel passaggio 
alle realizzazioni concrete in
dicate dalla Conferenza na
zionale dell'emigrazione sul 
piano della trasformazione e 
dell'adeguamento delle strut
ture. sia all'interno (cioè a 
livello di ministeri interessa
ti. in primo luogo gli esteri), 
sia all'estero (potenziamen
to della rete consolare; tra
sformazione delle strutture di 
partecipazione, ecc.). 

L'indagine dovrebbe essere 
avviata da una comunicazio
ne introduttiva curata dal mi
nistero degli Esteri sui pro
blemi delle nostre comunità 
e sulle varie strutture esisten
ti (scolastiche, culturali, lin
guistiche, della sicurezza so
ciale, di politica economica, 
di cooperazione); successiva
mente si potranno ascoltare 
le associazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di la
voro; gli enti locali (an-
ci, Upi) e le Regioni; il Cnel: 
i centri di studio e ricerche 
sull'emigrazione; la Federazio
ne della stampa italiana al
l'estero ed altri organismi in
teressati. • - . - . - • 

Si tratterà di penetrare nel 
fondo dei problemi Inerenti 
alla vita e alle esigenze del
le Comunità insediate nei pae
si tradizionali dell'emigrazio
ne e nei paesi nuovi per ade
guare la nostra politica alle 
reali, complesse esigenze che 
richiedono presenza e parte
cipazione sempre più vaste. 

Il ealdo continua 
a richiamare turisti 

Ondata di caldo in tutta la Penisola, con alto tasso di 
umidità. La situazione meteorologica ha provocato, nelle 
grandi città, non poche situazioni di disagio. Fra l'altro, 
migliaia di persone sono state costrette a muoversi a piedi 
per lo sciopero dei mezzi pubblici, sotto un sole battente. 
L'ACI e la Polizia stradale ha comunque segnalato, proprio 
in queste ore, un aumeno notevole dell'afflusso turistico al 
posti di frontiera. In particolare i posti di confine ai quali 
affluiscono turisti dalla Germania e dalla Svizzera, hanno 
visto formarsi lunghe colonne di auto in attesa del disbrigo 
delle formalità. Il caldo, forse, per gli stranieri costituisce 
un ulteriore motivo di richiamo verso il nostro paese. Gli 
indigeni, invece, si sono messi in caccia di parchi e fontane. 
A Roma, molta gente, si è tuffata in quella di Trevi e nella 
«Barcaccia» in Piazza di Spagna. Nella foto: turisti a Roma 
in cerca di refrigerio. 

A Palermo auto vola sulla scogliera in curva 

Tragedia stradale: muoiono cinque giovani 
L'incidente presso Terrasini • Una ragazza è sopravvissuta ma è in gravi con
dizioni - Una gita per andare in pizzerìa - Forse un malore del conducente 

Indispensabile la riforma della polizia 

Il poliziotto vuole 
poter essere 

anche un cittadino 
CGIL-CISL-UIL mobilita tutti ì lavoratori a sostegno delle riven
dicazioni degli addetti alla PS - Costituito il comitato nazionale 

Dalla sostai redazkme 
PALERMO — Una spensiera
ta gita in automobile si è 
tramutata in tragedia per una 
comitiva tìi sei ragazzi. l'al
tra notte a Terrasini. loca
lità di mare a 40 km. da 
Palermo 

Sono morti in cinque (la 
sopravvissuta è una ragaz
za che si trova in gravissi
me condizioni all'ospedale ci
vico) nell'ammasso di lamie
re della FoTd Taunus, sulla 
quale viaggiavano, precipita
ta improvvisamente, dopo un 
salto di 23 metri, sulla sco
gliera a ridosso della strada. 

I loro nomi: Gaspare Elet
trico. 18 anni, rientrato da 
pochi giorni dalla Germania 
dove lavorava come operaio 
alla Volkswagen, che era al 
volante: Giovanni Calandri
no. 20 anni, e tre ragazze, 
Antonia Maria Ingrao. Patri
zia Cucinella e Grazia Giu
liano. diciottenni. 

Tra la vita e la morte, nel 
reparto rianimazione del
l'ospedale civile, si trova An
tonina Giuliano, di 25 anni, 
sorella di Patrizia. I suoi ami
ci, dopo avere trascorso in ca
sa di uno di loro alcun*» ore, 
avevano deciso di tera. i. ire 
la serata in trattoria per 

mangiare una pizza. Tutti a 
bordo della capiente auto di 
Gaspare in direzione di Ter
rasini. sul lungomare A una 
curva la tragedia: Il giovane 
perde il controllo della vet
tura (elevata velocità? abba
glio? colpo di sonno?: queste 
le ipotesi che si fanno), che 
infila il gomito della curva 
nel punto centrale e vola ver
so li mare. 

La scena che si presenta 
ai primi soccorritori di un vi
cino ristorante è terribile: 1 
corpi dei sei giovani massa
crati dalle lamiere «all'auto. 
intrappolati nell'abitacolo. 
Cinque sono morti sul colpo. 

Solo un fievole lamento di 
Antonina Giuliano, che riesce 
a dire appena: «Aiutateci, ti
rateci fuori di qui >. 

Nella zona dell'incidente si 
è radunata subito una folla 
enorm»: ncn si conoscevano 
ancora 1 nomi delle vittime, 
mentre la notizia si era spar
sa velocemente nei comuni 

ì vicini. Sono dovuti intervenire 
i vìgili del fuoco per recupe
rare l'auto. Al momento del 
riconoscimento da parte dei 
familiari scene strazianti: due 
delle giovani erano orfane di 
padre, mentre quella ferita è 
impiegata come commessa ki 
una pasticceria. 

ROMA — Il poliziotto vuole 
essere anche un cittadino, con 
tutti i doveri e i diritti co
stituzionali. E' questo il sen
so del numerosi Interventi di 
agenti, di ufficiali, di funzio
nari, di assistenti, alla tribu
na del convegno nazionale del 
comitati di coordinamento 
provinciali del costituendo sin
dacato di polizia aderente al
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL, che si è concluso a Ro
ma, presenti ì massimi diri
genti delle Confederazioni sin
dacali, i segretari generali del
la CGIL Lama, della CISL 
Macario, della UIL Benvenu
to, oltre ai segretari Scheda, 
Spandonaro e Ravenna. 

L'assemblea dei delegati di 
polizia che ha ribadito l'esi
genza di giungere speditamen
te alla riforma del corpo di 
polizia e, quindi, al ricono
scimento del sindacato, ha 
proposto che il prossimo co
mitato direttivo della Fede
razione sindacale unitaria di
scuta e decida sull'apertura 
del tesseramento entro il 1977, 
mediante il rilascio di ap
positi attestati unitari del 
1978. 

La segreterìa della Federa
zione CGIL, CISL, UIL, che 
è stata convocata per il 20-21 
luglio esaminerà i risultati 
del dibattito dell'assemblea 
dei lavoratori della polizia e 
deciderà le iniziative di lotta 
a livello nazionale che a rap
presenteranno il punto più 
alto della- mobilitazione di 
tutti i lavoratori a sostegno 
della smilitarizzazione, de
mocratizzazione, riordino e 
sindacalizzazione intesa qua
le libera scelta del lavoratori 
come previsto dal dettato co
stituzionale ». 

Si tratta di una piena ri
conferma dell'impegno delle 
Confederazioni perchè gli ad
detti alla polizia abbiano la 
possibilità di organizzarsi sin
dacalmente come tutte le ca
tegorie di lavoratori. Appa
re quindi del tutto fuori luo
go, o meglio, un vero e pro
prio falso, quanto scrìve « La 
Repubblica » a proposito di 
un presunto « robusto avvi
cinamento alle tesi della DC» 
e « ammorbidimento del co
munisti per avere in cambio 
più rapidità nel tempi della 
riforma». Del resto Scheda 

i aveva affermato con forza che 
! il sindacato, sorto per libera 

iniziativa dei poliziotti, dove
va aderire all'organizzazione 
unitaria di tutti i lavoratori. 

In questo grave momento 
— si afferma in un docu
mento votato dai delegati di 
PS — in cui le istituzioni 
democratiche, nate dalla Re
sistenza, sono sottoposte ad 

I un duro e continuo attacco 
da parte di forze eversive, 
la sollecita definizione della 
riforma dell'istituto di PS. co
stituisce uno strumento indi
spensabile per dare tranquil
lità al Paese e per risolvere 
democraticamente i proble
mi dell'ordine pubblico. La 
discussione in corso alla co-

missione Interni della Came
ra è il frutto della mobilita
zione congiunta del mondo 
del lavoro e degli apparte
nenti alla PS. Nella nuova fa
se che si è aperta, l'attuazione 
della riforma è soggetta a 
pesanti attacchi da parte di 
tutte le forze che da sempre 
hanno ostacolato un reale 
processo di democratizzazio
ne dell'istituto di PS e l'unità 
tra gli appartenenti alla PS 
e 11 mondo del lavoro. 

Perciò — come ha sottoli
neato il segretario della CGIL, 
Rinaldo Scheda — occorre 
la partecipazione massima dei 
lavoratori della polizia alla 
elaborazione della nuova ri
forma. La commissione Inter
ni della Camera ha già pre
disposto 16 articoli. Si riferi
scono alla smilitarizzazione 
e alla istituzione di un corpo 
civile e armato della polizia 
(e qui si definisce che la po
lizia esercita le proprie fun
zioni al servizio delle istitu
zioni democratiche e dei cit
tadini); al corsi di istruzio
ne e di specializzazione: al 
reclutamento: all'orarlo (42 
ore settimanali) con diritto 
alla retribuzione maggiorata 
per il servizio straordinario: 
al trasferimento alle Regioni 
di una parte delle competen
ze di polizia amministrativa. 

Restano da definire però 
gli altri articoli, anche molto 
importanti, forse fondamen
tali. Per queto la Federazio
ne CGIL. CISL. UIL ha de
ciso che la seconda quindici
na di luglio sia destinata a 
sviluppare in tutta Italia una 

« ampia mobilitazione con di
battiti in tutti i posti di la
voro; a promuovere incontri 
e manifestazioni con i citta-

I dini, le forze politiche e le 
' istituzioni democratiche per 

realizzare momenti di lotta 
che vedano uniti i lavorato 
ri della PS e gli altri lavo 
ratori ». 

Questa azione di mobilita 
zione e di lotta deve servire 
a far sentire alla commissio 
ne Interni, ai gruppi parla
mentari. ai partiti e al gover
no « la volontà del lavoratori 
della PS e del movimento 
operaio di definire. In tempi 
brevi, la riforma della PS che 
garantisca al Paese uno stru
mento democratico in grado 
di agire con efficacia, tempe
stività e con mezi adeguati 
alla lotta alla criminalità co
mune e politica e salvaguar
dia delle istituzioni demo
cratiche ». 

Al termine dell'assemblea è 
stato eletto il comitato na
zionale dei poliziotti. Ne fan
no parte il generale Enzo 
Felsani (coordinatore), la 
guardia Fortunato Fedele, lo 
appuntato Enzo Giordani, il 
maresciallo Castronovo, l'assi
stente Maria Dell'Uva, 11 com
missario-capo Ennio DI Fran
cesco, il capitano Angelo Gla-
cobelli. Questo comitato rap
presenterà 1 lavoratori della 
Pubblica Sicurezza fino alla 
assemblea nazionale elettiva, 
che è stata convocata per ot
tobre. < 

Claudio Nota ri 

Trasferiti i detenuti comuni 

Favignana carcere 
per i brigatisti 

ISOLA DI FAVIGNANA (Tra
pani) — Una trentina dei 200 \ 
reclusi nel penitenziario del
l'Isola di Favignana, la prin
cipale del gruppo delle E-
gadi. a mezz'ora di aliscafo 
da Trapani, sono stati tra
sferiti. 

A Favignana verrebbero i 
rinchiusi esclusivamente de- j 
tenuti come brigatisti rossi 

| o nappisti. Non si conosco-
I no i loro nominativi. Ciò 

rientrerebbe nel piano sulla 
sicurezza nelle carceri che il 
Consiglio dei ministri recen
temente ha affidato al gene
rale dei carabinieri Carlo Al- j 
berlo Della Chiesa. 

Il penitenziario dì Favi
gnana è considerato fra i 
più sicuri d'Italia. E* un for- j 
te quasi tutto interrato, co- . 
struito nel 1080 dai norman- j 
ni a difesa dell'isola, avam- | 
posto occidentale della Sicl- ' 
Ila. ' 

In seguito, il forte, intito
lato a San Giacomo, fu uti
lizzato dai Borboni come pi
gione per detenuti politici. 
Vi furono rinchiusi numerosi 
patrioti, come il Nicotera, 
che i regnanti di Napoli In
viarono a Favignana per es
sere sicuri che non evades
sero. 

I detenuti trasferiti in que
sti giorni sono accusati di 
reati comuni, per lo più con
dannati. che hanno già rag
giunto altre carceri dove so
no stati scortati dai carabi
nieri. 

L'organico della stazione 
dei carabinieri a Favignana, 
intanto, è stato rinforzato 
da alcuni militari che vi so
no stati inviati e che saran
no utilizzati nella più rigoro
sa sorveglianza dei brigatisti 
rossi e dei nappisti e di quan
ti altri hanno posto In peri
colo la sicurazza della Isti
tuzione repubblicana. 

GRANDE CONCORSO BROOKLYN 
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